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Interruzione attività dei registratori telematici 
per periodi superiori a 12 giorni e verifiche 
sul corretto funzionamento dei dispositivi
Chi usa un Registratore Telematico, regolarmente assistito da un installatore qualificato, deve costantemente verificare di avere una connessione Internet attiva, 
almeno al momento di chiusura della cassa, poiché dopo questa operazione è il Registratore Telematico (RT), in automatico, a predisporre il file contenente i dati 
dei corrispettivi da trasmettere all’Agenzia delle Entrate.
L’RT, infatti, dopo la chiusura di cassa, prova a collegarsi con i server dell’Agenzia e, non appena il canale di colloquio è attivo, trasmette il file.
Se al momento di chiusura di cassa si hanno problemi di connettività alla rete Internet, ci sono 12 giorni di tempo per trasmettere gli stessi riconnettendo l’RT alla 
rete Internet (soluzione preferibile) oppure copiando il file dei corrispettivi (sigillato dall’RT) su una memoria esterna (es. chiavetta USB) e utilizzando l’apposita 
funzionalità di upload di tale file presente nel portale Fatture e Corrispettivi.
Tale procedura di “emergenza”, quindi, è stata prevista in tutti quei casi in cui l’esercente ha problemi di connessione Internet del suo RT.

In relazione ai periodi di chiusura dell’esercizio commerciale, l’esercente non deve effettuare alcuna registrazione sull’RT; quest’ultimo, al momento della prima 
trasmissione dei corrispettivi della giornata di apertura, comunica le giornate di chiusura.

Tuttavia, nel caso in cui l’interruzione dell’attività sia superiore ai 12 giorni (ad esempio ferie lunghe, chiusura stagionale, inutilizzo temporaneo, ecc.) o se 
l’esercente non fosse in grado di conoscere la durata del periodo di inattività (e di comunicarla a priori), il Registratore Telematico deve prevedere la possibilità 
di essere messo “fuori servizio”, ossia comunicare al sistema dell’Agenzia delle Entrate l’inizio del periodo di inattività. In questo caso il Registratore Telematico 
tornerà “In servizio” alla prima trasmissione utile.

Occorre tenere presente che sono previste pesanti sanzioni in caso di mancata o non tempestiva memorizzazione oppure mancata o non tempestiva trasmissione dei 
corrispettivi, o quando gli stessi vengono memorizzati o trasmessi con dati incompleti o non veritieri. Le sanzioni sono contenute nel D. Lgs. 471/1997 (art. 6, cc. 
2-bis e 3, art. 11, cc. 2-quinquies, 5 e 5-bis e art. 12, c. 2).
In particolare, la sanzione è pari al 90% dell’imposta se i dati dei corrispettivi dell’operazione non sono stati regolarmente memorizzati oppure non sono stati 
regolarmente trasmessi. La sanzione si applica una sola volta, nel caso in cui la trasmissione tardiva od omessa di un corrispettivo faccia seguito alla sua infedele 
memorizzazione. 
A queste violazioni si applica anche la sanzione accessoria della sospensione della licenza o dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività o dell’esercizio dell’atti-
vità stessa (da tre giorni a un mese oppure, se l’importo complessivo dei corrispettivi contestati supera i € 50.000, da uno a sei mesi).
Anche in caso di mancato o irregolare funzionamento dei registratori telematici, la sanzione è del 90%. 

Se non ci sono omesse annotazioni, la mancata tempestiva richiesta di intervento per la manutenzione o l’omessa verifica periodica dei registratori è punita con 
una sanzione da € 250 a € 2.000.
Nei casi in cui l’omessa o tardiva trasmissione dei corrispettivi o la trasmissione con dati incompleti o non veritieri non incida sulla corretta liquidazione del 
tributo (concretizzandosi, quindi, in una violazione formale) è prevista “solo” una sanzione amministrativa fissa, pari a 100 euro per ciascuna trasmissione, 
senza possibilità di cumulo giuridico (art. 12 D. Lgs. 472/1997).

Chi manomette o altera i registratori o li utilizza manomessi o alterati o consente ad altri di usarli per eludere le norme, incorre in una sanzione da € 3.000 a € 
12.000, salvo che il fatto costituisca reato, nonché nella sanzione accessoria della sospensione della licenza o dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività (da 15 
giorni a due mesi e, in caso di recidiva, da due a sei mesi).
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Interruzione attività dei registratori telematici per periodi superiori 
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PERIODO DI INATTIVITÀ
DEL REGISTRATORE TELEMATICO 
SUPERIORE A 12 GIORNI

SCHEMA DI SINTESI

PERIODO 
DI 

INATTIVITÀ 
SUPERIORE 
A 12 GIORNI

ð

• Nel caso in cui l’interruzione dell’attività sia superiore ai 12 giorni (ad esempio: ferie lunghe, 
chiusura stagionale, inutilizzo temporaneo, ecc.) o se l’esercente non fosse in grado di conoscere 
la durata del periodo di inattività e di comunicarla a priori, il Registratore Telematico deve pre-
vedere la possibilità di predisporre l’invio di un evento di tipo “fuori servizio”, per comunicare al 
sistema l’inizio del periodo di inattività.

• In questo caso il Registratore Telematico tornerà “In servizio” alla prima trasmissione utile.
• L’operazione può essere eseguita manualmente dall’esercente stesso (tramite SPID) accedendo 

al proprio “cassetto” fatture e corrispettivi dell’Agenzia delle Entrate, anche tramite intermediari.

SPECIFICHE 
TECNICHE 

VERSIONE 11
ð

Le specifiche tecniche 11, par. 2.7 (pag. 33) prevedono che “nel caso in cui l’interruzione dell’atti-
vità sia superiore ai 12 giorni (ad esempio ferie lunghe, chiusura stagionale, inutilizzo temporaneo, 
etc.) o se l’esercente non fosse in grado di conoscere la durata del periodo di inattività e di comu-
nicarla a priori, il Registratore Telematico deve prevedere la possibilità di predisporre l’invio di 
un evento di tipo “fuori servizio”, codice 608 (magazzino/periodo di inattività), per comunicare 
al sistema l’inizio del periodo di inattività. In questo caso il RT tornerà “In servizio” alla prima 
trasmissione utile”.

ENTRATA 
IN 

VIGORE
ð

• Il provvedimento prot. n. 15943/2023 specifica, al paragrafo 1.2, che sono approvate le specifiche 
tecniche “Specifiche tecniche RT - Versione 11” che devono essere rispettate obbligatoria-
mente dai nuovi modelli di Registratore Telematico e di ServerRT che presentano istanza di 
approvazione dopo il 30.06.2023.

• Per i modelli già approvati le predette specifiche tecniche devono essere rispettate obbligato-
riamente solo nel caso di presentazione di istanza di variante successivamente al 30.06.2023. 

RACCOMANDA-
ZIONE ð

Rimane fortemente consigliato, in sede di adeguamento dei RT per la “Lotteria istantanea” (da ef-
fettuarsi entro il 2.10.2023), cogliere l’opportunità per richiedere al tecnico di fiducia di effettuare 
anche l’adeguamento relativo alla funzionalità che permette al registratore telematico di essere 
messo “fuori servizio” in caso di periodo di inattività superiore a 12 giorni.

PROCEDURA 
ALTERNATIVA ð

• Gli adempimenti da porre in essere in caso di periodo di inattività superiore a 12 giorni, sono l’in-
vio di un evento di tipo “fuori servizio”, con uno specifico codice (608), effettuato direttamente 
dal Registratore Telematico..

• In alternativa, la messa “fuori servizio” può essere effettuata dal contribuente, accedendo al cas-
setto fiscale, tramite lo SPID (oppure a mezzo di un intermediario abilitato).

Ag. Entrate, provv. 18.01.2023, prot. 15943

Il provvedimento n. 15943/2023 dell’Agenzia delle Entrate ha approvato la nuova versione 11 delle specifiche tecniche RT, 
evidenziando la novità, contenuta al par. 2.7, inerente all’inserimento di una nuova funzionalità dei Registratori Telematici, da 
utilizzare nel caso di interruzione dell’attività superiore ai 12 giorni.
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1234567                 99ZZK701605

APPROFONDIMENTI

Esempio Dispositivo impostato “manualmente” fuori servizio

99ZZK701605 IN SERVIZIO

123456
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Esempio (segue)

99ZZK701605

99ZZK701605

123456

IN SERVIZIO
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Nel caso di interruzione dell’attività per chiusura settimanale, chiusura domenicale, ferie, chiusura per 
eventi eccezionali, attività stagionale o qualsiasi altra ipotesi di interruzione della trasmissione (non 
causata da malfunzionamenti tecnici dell’apparecchio), il registratore telematico, alla prima trasmis-
sione successiva ovvero all’ultima trasmissione utile, provvede all’elaborazione e all’invio di un unico 
file contenente la totalità dei dati (importo zero) relativi al periodo di interruzione, per i quali 
l’esercente non ha effettuato l’operazione di chiusura giornaliera.

MANCATO O IRREGOLARE
FUNZIONAMENTO DEL REGISTRATORE 
TELEMATICO 

SCHEMA DI SINTESI

DEFINIZIONE
DI

MALFUNZIONAMENTO
Provv. Ag. Entrate
prot. 182017/2016

ð

• Per malfunzionamento del registratore telematico o del server RT si intende qualsiasi anomalia che 
riguardi una sua componente (si pensi, ad esempio, alla singola cassa collegata a un server RT) o 
l’intero apparato, rendendolo non in grado di memorizzare e trasmettere nei termini dati completi e 
corretti al Sistema AE.

• In tal caso lo stesso deve essere posto nello stato “Fuori Servizio”, stato che consente all’Amministra-
zione di avere contezza di un problema in essere e di motivare eventuali mancate o tardive memo-
rizzazioni e trasmissioni, totali o parziali, dei dati.

In caso di mancato o irregolare funzionamento, per qualsiasi motivo, del Registratore Telematico, l’e-
sercente richiede tempestivamente l’intervento di un tecnico abilitato.ð

CHIUSURA
SETTIMANALE

O PER FERIE

ð

TRASMISSIONE
DEI DATI

MEDIANTE 
IL PORTALE PER

MALFUNZIONAMENTI

 Nel portale “Fatture e Corrispettivi” sono disponibili, nell’area dei “Corrispettivi”, le funzionalità per i 
singoli operatori e i loro intermediari delegati che consentono di gestire alcune situazioni in sostituzione 
dell’utilizzo dei registratori telematici per la memorizzazione e trasmissione dei corrispettivi.
Situazioni Funzionalità
Assenza di rete Consente l’upload del file predisposto, sigillato ed estratto dal RT.

Dispositivo 
fuori servizio

Consente l’imputazione manuale dei dati dei corrispettivi che non è stato possibile 
memorizzare e trasmettere. Per trasmettere il dato è necessario che la matricola 
del dispositivo sia stata tempestivamente messa nello stato di “fuori servizio”.

Trasmissione 
scartata Individua le modalità per il recupero di alcune trasmissioni scartate.

ð

Art. 2 D. Lgs. 5.08.2015, n. 127 - Provv. Ag. Entrate 18.01.2023, prot. 15943 - Provv. Ag. Entrate 28.10.2016, prot. 182017 
Cons. giuridica Ag. Entrate 14.02.2022, n. 3, p. 18 - Interp. Ag. Entrate 6.05.2022, n. 247 - Specifiche Tecniche allegate al provv. Ag. Entrate 28.10.2016, p. 2.8.2
Guida Ag. Entrate: Memorizzazione elettronica e trasmissione telematica dei corrispettivi ( )

Con la risposta all’interpello n. 247/2022, l’Agenzia delle Entrate ha confermato il comportamento da adottare in caso di rottura o malfunziona-
mento dei registratori di cassa o dei server RT, ossia di eventi che impediscono la memorizzazione e la trasmissione telematica dei corrispettivi. In 
particolare, lo stesso deve essere posto nello stato “Fuori Servizio”. La corretta tenuta del registro di emergenza rende non obbligatoria la trasmis-
sione (o ritrasmissione) dei dati dei corrispettivi relativi alle operazioni effettuate nel periodo di malfunzionamento tramite la procedura di emer-
genza messa a disposizione dall’Amministrazione Finanziaria, ovvero la certificazione dei corrispettivi con strumenti alternativi come le fatture.
Il provvedimento n. 15943/2023 ha approvato la nuova versione 11 delle specifiche tecniche RT, evidenziando la novità, contenuta al par. 2.7, 
inerente l’inserimento di una nuova funzionalità degli RT, da utilizzare nel caso di interruzione dell’attività superiore ai 12 giorni.

Nel caso in cui l’interruzione dell’attività sia superiore ai 12 giorni (ad esempio: ferie lunghe, chiusura 
stagionale, inutilizzo temporaneo, etc.) o se l’esercente non fosse in grado di conoscere la durata del 
periodo di inattività e di comunicarla a priori, il Registratore Telematico deve prevedere la possibilità di 
predisporre l’invio di un evento di tipo “fuori servizio”, per comunicare al sistema l’inizio del periodo 
di inattività. In questo caso il RT tornerà “In servizio” alla prima trasmissione utile. L’operazione può 
essere eseguita accedendo al cassetto fiscale dall’ esercente stesso (tramite SPID), o dal consulente 
fiscale delegato.

ð
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SCHEMA DI SINTESI (segue)

PROCEDURA
WEB

• L’interfaccia grafica permette all’esercente di trasmettere all’Agenzia delle Entrate i dati aggre-
gati dei corrispettivi giornalieri che avrebbe dovuto trasmettere con il registratore telematico.

• Pertanto, si tratta dei dati dei corrispettivi aggregati per aliquota/natura Iva (ovvero indicando l’ado-
zione del regime di “ventilazione”).

• Tale funzionalità può essere utilizzata solo in casi di effettiva necessità ed esclusivamente dopo aver 
comunicato a sistema lo stato “fuori servizio” del registratore telematico.

ð

Tale modalità di trasmissione dei corrispettivi giornalieri è classificata come “trasmissione per dispo-
sitivo fuori servizio” per distinguerla dalle situazioni con dati fiscali memorizzati elettronicamente nel 
registratore telematico e trasmessi telematicamente dal dispositivo stesso.

ð

• Resta facoltà dell’esercente di procedere alla trasmissione telematica dei dati memorizzati nei singoli 
punti cassa, utilizzando la procedura di cui al punto 2.8.2 delle Specifiche Tecniche allegate al prov-
vedimento del 28.10.2016.

• Nel dettaglio, per far fronte a questa tipologia di situazioni, l’esercente può accedere alla funzione 
tramite la voce di menù “Procedure di Emergenza > Dispositivo Fuori Servizio”, disponibile nella 
sezione “Area Gestore ed Esercente” del sito dell’Agenzia delle Entrate.

ð

FUNZIONALITÀ
“ASSENZA DI RETE
INTERNET”

Se al momento di chiusura di cassa si hanno 
problemi di connettività alla rete internet, ci 
sono 12 giorni di tempo per trasmettere gli 
stessi riconnettendo l’RT alla rete internet 
(soluzione preferibile) oppure copiando il 
file dei corrispettivi (sigillato dall’RT) su 
una memoria esterna (es. chiavetta USB) e 
utilizzando l’apposita funzionalità di uplo-
ad di tale file presente nel portale Fatture e 
Corrispettivi.

•  La funzionalità “Assenza di rete” è destinata agli esercenti che non riescono a trasmettere, entro il 
termine, il file XML dei corrispettivi sigillato elettronicamente dal dispositivo.

• In questo caso:
..  il registratore telematico memorizza gli incassi e predispone il file XML dei corrispettivi, com-

prensivo del sigillo elettronico apposto con il certificato dispositivo;
..  l’esercente può estrarre il file XML sigillato, tramite le funzionalità del dispositivo e trasmetterlo 

con la funzionalità in esame.
A seguito dalla trasmissione del file selezionato, il sistema comunicherà all’utente l’identifi-
cativo dell’avvenuta trasmissione, verificabile nell’area “Monitoraggio delle ricevute dei file 
trasmessi”, oppure un diagnostico di mancata/errata trasmissione.

UTILIZZO DEL PORTALE “FATTURE E CORRISPETTIVI”

Esempio Assenza di rete
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FUNZIONALITÀ
“DISPOSITIVO
FUORI SERVIZIO”

•  La funzionalità “Dispositivo fuori servizio” permette di gestire situazioni di dispositivi 
non in grado di memorizzare i corrispettivi per malfunzionamenti e, quindi:
..  consente la memorizzazione e trasmissione dei dati dei corrispettivi per dispositivi non 

funzionanti in modo corretto che risultano, quindi, nello stato “Fuori Servizio”;
..  sostituisce la sola comunicazione dei corrispettivi giornalieri da dispositivo, poiché lo 

stesso non è funzionante temporaneamente (non anche la “dematerializzazione” del 
registro cartaceo utilizzato per la singola operazione di vendita in sostituzione dell’e-
missione dello scontrino fiscale).

Adempimenti

• Richiedere l’intervento di un tecnico abilitato.
•  Accedere nel portale dell’Agenzia delle Entrate, sezione “Fatturazione 

e corrispettivi” per dichiarare che il registratore telematico è fuori ser-
vizio.

•  Fino a quando non è ripristinato il corretto funzionamento (o si doti di 
altro registratore telematico regolarmente in servizio), i dati dei corri-
spettivi delle singole operazioni giornaliere sono annotate su apposi-
to registro, da tenere indifferentemente in formato cartaceo (registro 
dei corrispettivi d’emergenza) ovvero con modalità informatica.

Esempio Dispositivo fuori servizio

1234567                 99ZZK701605
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Esempio Dispositivo fuori servizio

1234567                 99ZZK701605

CHIUSURA 
SETTIMANALE, 
FERIE, CHIUSURA 
PER EVENTI 
ECCEZIONALI

•  Le specifiche tecniche 9.0, par. 2.7 (pag. 25), prevedono espressamente che “nel caso di 
interruzione dell’attività per chiusura settimanale, chiusura domenicale, ferie, chiusura 
per eventi eccezionali, attività stagionale o qualsiasi altra ipotesi di interruzione della tra-
smissione (non causata da malfunzionamenti tecnici dell’apparecchio) il RT alla prima 
trasmissione successiva ovvero all’ultima trasmissione utile, provvede all’elaborazio-
ne e all’invio di un unico file contenente la totalità dei dati (ad importo zero) relativi al 
periodo di interruzione, per i quali l’esercente non ha effettuato l’operazione di chiusura 
giornaliera”.
• Inoltre, le specifiche tecniche 11, par. 2.7 (pag. 33) prevedono che nel caso in cui l’in-

terruzione dell’attività sia superiore ai 12 giorni (ad esempio: ferie lunghe, chiusura 
stagionale, inutilizzo temporaneo, etc.) o se l’esercente non fosse in grado di conoscere 
la durata del periodo di inattività e di comunicarla a priori, il RT deve prevedere la 
possibilità di predisporre l’invio di un evento di tipo “fuori servizio”, per comunicare 
al sistema l’inizio del periodo di inattività. In questo caso il RT tornerà “In servizio” 
alla prima trasmissione utile.

• Il provvedimento  prot. n. 15943/2023  specifica, al paragrafo 1.2, che la nuova 
versione 11 delle specifiche tecniche deve essere  obbligatoriamente presente nei 
nuovi modelli di RT che presentano istanza di approvazione dopo il 30.06.2023. 
Per i modelli già approvati le predette specifiche tecniche devono essere rispettate 
obbligatoriamente solo nel caso di presentazione di istanza di variante successiva-
mente al 30.06.2023. 

• Rimane fortemente consigliato, in sede di adeguamento dei RT per la “Lotteria istanta-
nea” (da effettuarsi entro il 2.10.2023), richiedere al tecnico di effettuare anche l’ade-
guamento relativo al periodo di chiusura.
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ACCESSO 
AL PORTALE
PER CAMBIARE 
LO STATO 
DEL 
REGISTRATORE

•  In alternativa, l’esercente (o il suo intermediario 
delegato) può anche accedere al portale Fatture e 
Corrispettivi e - attraverso l’apposita funzionalità 
- cambiare lo “stato” del registratore telematico 
da “IN SERVIZIO” a “FUORI SERVIZIO”.

FAQ Ag. Entrate 13.03.2020

•  Sarà il registratore stesso che, al 
momento della sua riaccensione e 
successiva prima chiusura di cassa 
il giorno della riapertura, imposte-
rà automaticamente il suo “stato” 
da “FUORI SERVIZIO” a “IN 
SERVIZIO”.

FUORI SERVIZIO • Idonee procedure software verificano l’integrità 
dei dati fiscali memorizzati nella memoria perma-
nente di riepilogo e di dettaglio. 

• Qualora la verifica dell’integrità dei dati fiscali 
dia risultato negativo, il sistema interrompe il pro-
prio funzionamento, fornisce apposita segnalazio-
ne all’esercente e trasmette idonea segnalazione al 
sistema AE secondo l’opportuno tracciato “Even-
to Dispositivo”, di cui all’allegato “Allegato - Tipi 
Dati API Dispositivi e Gestionali”.

• Il sistema dell’Agenzia delle En-
trate registrerà la segnalazione ed 
imposterà lo stato del dispositivo a 
“fuori servizio”. 

• L’apparecchio torna in servizio 
con la prima trasmissione eseguita 
con successo, senza nessuna riatti-
vazione.

• In caso di malfunzionamento non comunicato 
automaticamente dal Registratore Telematico, 
l’esercente, o un suo delegato, può comunicare sul 
sito web dell’Agenzia delle Entrate la situazione 
anomala, che viene tracciata a sistema. Tale stato 
ricomprende tutte le ipotesi in cui il Registratore 
Telematico non è in grado di trasmettere i dati al 
Sistema dell’Agenzia delle Entrate per cause di-
verse da dismissione o disattivazione.

• Da tale stato, il RT può ritornare 
automaticamente “in servizio” - in 
occasione della prima trasmissione 
utile, senza necessità di riattivazio-
ne - oppure essere “disattivato” o 
“dismesso”.

SOSPENSIONE
DELL'ATTIVITÀ

•  Nel 2020, il Governo, perseguendo l'indirizzo volto al contrasto ed il contenimento della 
diffusione del Coronavirus (COVID-19), aveva sospeso sull'intero territorio nazionale, le 
attività commerciali al dettaglio, nonché le attività dei servizi di ristorazione.
•   La situazione è rientrata nella casistica prevista per interruzione dell’attività “per 

eventi eccezionali”, che non richiede un intervento sul registratore di cassa telematico. 
Quindi, in tali casi, non è necessario ricorrere alle “procedure di emergenza”, e pro-
cedere alla comunicazione di sospensione dell’attività o di “messa fuori servizio” del 
registratore di cassa.

•  Provvederà lo stesso registratore di cassa telematico a predisporre ed inviare un file 
contenente la totalità dei dati relativi al periodo in cui non è stata effettuata la chiusura 
giornaliera, alla prima trasmissione successiva all’evento sospensivo.

•  I soggetti obbligati alla sospensione dell’attività ricadono nella casistica prevista in caso 
di chiusura dell’esercizio “per eventi eccezionali”.

•  Quindi, operativamente, non sono tenuti ad alcun intervento sul registratore di cassa 
telematico, ai fini della corretta gestione dello stesso.
•  Di conseguenza avremo la seguente cronologia di operazioni:

..  ultimo giorno di regolare esercizio dell’attività: chiusura giornaliera del registra-
tore di cassa e successiva ordinaria trasmissione dei dati dei corrispettivi all’Agenzia 
delle Entrate;

..   periodo di sospensione dell’attività: nessuna chiusura giornaliera e conseguente tra-
smissione dei corrispettivi;

..   primo giorno di regolare ripresa dell’attività: accensione del registratore di cassa 
e successiva produzione e trasmissione all’Agenzia delle Entrate del file contenente 
il resoconto dei giorni di inattività.
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SANZIONI

• Qualora siano state rispet-
tate le prescrizioni indicate 
nei punti precedenti e li-
quidata in maniera corretta 
l’imposta, fatte salve spe-
cifiche ulteriori violazioni, 
non trovano applicazione le 
sanzioni di cui agli artt. 6, 
c. 2-bis, 11, c. 2-quinquies 
e 12, c. 2 D. Lgs. 471/1997.

• Con particolare riferimento all’ipotesi in cui, pur a fron-
te della corretta liquidazione dell’imposta e dell’utilizzo 
del registro di emergenza, in presenza di un malfunzio-
namento, il registratore telematico/server RT non sia 
stato posto “fuori servizio” ed abbia proceduto alla 
memorizzazione/invio di dati incompleti o comunque 
non veritieri - [escludendo che possano ritenersi tali 
quelli frutto di arrotondamento legislativamente consen-
tito (cfr., ad esempio, l’art. 13-quater D.L. 24.04.2017 
n. 50) o di corretto invio/reinvio entro i 12 giorni 
dall’effettuazione dell’operazione] la sanzione applica-
bile è sempre quella dell’art. 11, c. 2-quinquies D. Lgs. 
471/1997, ossia € 100 per ciascuna trasmissione.

Cause
di non

punibilità

È sempre possibile che gli Uffici competenti ai fini del controllo, esa-
minando il caso concreto, valutino l’eventuale presenza di cause di non 
punibilità in applicazione della legislazione vigente.

REGISTRO
DI EMERGENZA

• Tale regola vale anche per le casse ed i server RT che ne raccolgono i dati.
• Resta fermo che la memoria dei singoli punti cassa e il registro di emergenza, anche 

laddove tenuto in modalità informatica, sono due strumenti concettualmente diver-
si - e che non vi è necessità di ricorrere al secondo laddove l’operazione sia docu-
mentata con un mezzo diverso, alternativo alla memorizzazione elettronica ed invio 
telematico dei corrispettivi (come, tipicamente, la fattura).

• Ai fini della massima semplificazione degli adempimenti, nel rispetto delle ulteriori pre-
visioni normative in essere - quali la tenuta di un’ordinata contabilità, la richiesta di 
intervento di un tecnico abilitato per la riparazione dei guasti, il corretto versamento delle 
imposte - la memoria del singolo punto cassa può essere utilizzata in luogo del registro 
di emergenza.

Trasmissione
dati

La corretta tenuta del registro di emer-
genza rende non obbligatoria la tra-
smissione (o ritrasmissione) dei dati 
dei corrispettivi relativi alle operazioni 
effettuate nel periodo di malfunziona-
mento tramite la procedura di emer-
genza messa a disposizione dall’Am-
ministrazione Finanziaria ovvero la 
certificazione dei corrispettivi con 
strumenti alternativi come le fatture.

• Rimangono ferme le generali 
previsioni in materia (in pri-
mis, tra le altre, la tempestiva 
richiesta di intervento di un 
tecnico specializzato).

• Tale trasmissione può co-
munque avvenire su base 
volontaria avvalendosi del-
la richiamata procedura di 
emergenza.

In alternativa
• La memoria dei singoli punti cassa può essere utilizzata in luogo del 

registro di emergenza.

• Fino a quando non ne sia ripristinato 
il corretto funzionamento ovvero si 
doti di altro Registratore Telematico 
regolarmente in servizio, l’esercente 
provvede all’annotazione dei dati dei 
corrispettivi delle singole operazio-
ni giornaliere su apposito registro da 
tenere anche in modalità informatica. 

• Nelle specifiche tecniche allegate al prov-
vedimento dell’Agenzia delle Entrate prot. 
182017/2016, in cui sono disciplinate le casi-
stiche di guasto, dismissione, furto e cessione a 
qualsiasi titolo del Registratore Telematico, si 
è precisato che una corretta tenuta del registro 
di emergenza consente di far fronte al mancato/
irregolare funzionamento dell’apparecchio nel 
rispetto degli obblighi di certificazione.
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REGISTRO DEI CORRISPETTIVI
PER MANCATO FUNZIONAMENTO
DEL REGISTRATORE DI CASSA

SCHEMA DI SINTESI

MANCATO
FUNZIONAMENTO

DEL
REGISTRATORE

Annotazioni  nel registro dei 
corrispettivi per mancato funzio-
namento del registratore di cassa.

ð

Ora e data d’inizio delle annotazioni.ð

Corrispettivi per ciascuna operazione non certificata dal 
documento commerciale (scontrino).ð

PRASSI
DI

RIFERIMENTO
Provv. 28.10.2016

(punto 5) 

In caso di mancato o irregolare funzionamento, per qualsiasi motivo, del Registratore Te-
lematico, l’esercente richiede tempestivamente l’intervento di un tecnico abilitato e, fino a 
quando non ne sia ripristinato il corretto funzionamento ovvero si doti di altro Registratore 
Telematico regolarmente in servizio, provvede all’annotazione dei dati dei corrispettivi delle 
singole operazioni giornaliere su apposito registro da tenere anche in modalità informatica.

ð

REGISTRO
DI 

EMERGENZA

• Nelle specifiche tecniche allegate al provvedimento dell’Agenzia delle Entrate prot. 182017/2016, 
in cui sono disciplinate le casistiche di guasto, dismissione, furto e cessione a qualsiasi titolo del 
Registratore Telematico, si è precisato che una corretta tenuta del registro di emergenza consente 
di far fronte al mancato/irregolare funzionamento dell’apparecchio nel rispetto degli obblighi 
di certificazione.

• Tale regola vale anche per le casse ed i server RT che ne raccolgono i dati.
• Resta fermo che la memoria dei singoli punti cassa e il registro di emergenza, anche laddove tenuto 

in modalità informatica, sono due strumenti concettualmente diversi - e che non vi è necessità di 
ricorrere al secondo laddove l’operazione sia documentata con un mezzo diverso, alternativo alla 
memorizzazione elettronica ed invio telematico dei corrispettivi (come, tipicamente, la fattura).

• Ai fini della massima semplificazione degli adempimenti, nel rispetto delle ulteriori previsioni nor-
mative in essere - quali la tenuta di un’ordinata contabilità, la richiesta di intervento di un tecnico 
abilitato per la riparazione dei guasti, il corretto versamento delle imposte - la memoria del singolo 
punto cassa può essere utilizzata in luogo del registro di emergenza.

ð

La corretta tenuta del registro di emergenza rende non 
obbligatoria la trasmissione (o ritrasmissione) dei dati 
dei corrispettivi relativi alle operazioni effettuate nel 
periodo di malfunzionamento tramite la procedura di 
emergenza messa a disposizione dall’Amministrazio-
ne Finanziaria ovvero la certificazione dei corrispettivi 
con strumenti alternativi come le fatture (Risp. Inter-
pello n. 247/2022).

• Rimangono ferme le generali previsio-
ni in materia (in primis, tra le altre, la 
tempestiva richiesta di intervento di un 
tecnico specializzato).

• Tale trasmissione può comunque av-
venire su base volontaria avvalendosi 
della richiamata procedura di emergen-
za.

ðð

In alternativa

La memoria dei singoli punti cassa può essere utilizzata in luogo del registro di emergenza.ð

L. 26.01.1983, n. 18 - Art. 9 D. Lgs. 18.12.1997, n. 471 - D.M. 23.03.1983 - C.M. 4.04.1997, n. 97/E - C.M. 23.01.1999, n. 23/E
Inperp. Ag. Entrate 6.05.2022, n. 247

L’Amministrazione Finanziaria ha indicato la procedura che i soggetti obbligati alla tenuta del registratore telematico 
devono adottare in caso di guasto dello stesso.
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APPROFONDIMENTI

SOGGETTI   
INTERESSATI • Coloro i quali siano obbligati all’installazione del registratore telematico.

COMPILAZIONE • La compilazione del registro dei corrispettivi per mancato funzionamento del registratore 
di cassa è obbligatoria nel momento in cui il registratore stesso non funziona o funziona 
in modo irregolare. A tal fine devono essere osservate le seguenti modalità:
. . riportare l’indicazione dell’ora e della data d’inizio delle annotazioni;
. .  annotare i corrispettivi relativi a ciascuna operazione in luogo del rilascio dello scon-
trino fiscale;

. .  riportare il totale dei corrispettivi giornalieri nel registro dei corrispettivi, o registro 
prima nota, entro il giorno successivo non festivo, senza possibilità di differire, come 
nel caso di regolare emissione dello scontrino, l’annotazione al giorno 15 del mese 
successivo.

ISTITUZIONE  
DEL REGISTRO

• Il registro deve considerarsi obbligatorio, nel  senso che 
deve essere istituito indipendentemente dall’eventuali-
tà del mancato o irregolare funzionamento dell’appa-
recchio misuratore fiscale.

Ministero delle Finanze, 
riunione Ispettori compar-
timentali tasse del 4, 5 e 
6.03.1992.

SANZIONI
AMMINISTRATIVE
Art. 9 D. Lgs. 18.12.1997, n. 471

• Il soggetto che non tiene o non conserva secondo le prescrizioni i registri previsti è punito 
con la sanzione amministrativa  da € 1.000 a € 8.000.

Ora e data 
di inizio delle 
annotazioni

Totale 
corrispettivi 

relativi a 
ogni operazione

Classificazione  per  aliquota  Iva

10% 22% % % Non imponibili o 
esenti Annotazioni

10:25 19.09.2022 € 35,60 € 35,60
10:50 19.09.2022 € 23,20 € 23,20

Esempio Registro dei corrispettivi per mancato funzionamento del registratore di cassa
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FATTURA IN SOSTITUZIONE
DEL CORRISPETTIVO

SCHEMA DI SINTESI

EFFETTO 
SOSTITUTIVO 

DELLA 
FATTURAZIONE

ð

• L’art. 22 D.P.R. 633/1972 prevede l’esonero dall’obbligo 
di emissione della fattura per commercianti ed assimilati, 
salvo richiesta del cliente non oltre il momento di ef-
fettuazione.

• Esclusi i casi di esonero ex D.M. 10.05.2019 (quasi coin-
cidenti con quelli del previgente art. 2 D.P.R. 696/1996), 
questi soggetti sono invece obbligati a memorizzare 
elettronicamente (immediatamente) e a trasmettere i 
corrispettivi dei registratori telematici (RT) all’Agenzia 
delle Entrate (entro 12 giorni) ai sensi dell’art. 2 D. Lgs. 
127/2015.

Un dubbio che non era stato ri-
solto definitivamente dalla nor-
mativa sui RT riguardava i ter-
mini entro cui praticare l’effetto 
sostitutivo della fatturazione in 
luogo della memorizzazione del 
corrispettivo (documento com-
merciale).

ð

REGIME
ATTUALE
Registratore
telematico

ð

• L’obbligo del documento commerciale (RT o soluzione web dell’Agenzia delle Entrate) può es-
sere sostituito anche nel nuovo regime: ciò è stato confermato dall’Agenzia delle Entrate, prima 
nella risposta a interpello 8.10.2019, n. 396 e successivamente con la circolare n. 3/E/2020 (par. 
1.2), dove è stato precisato che i soggetti dell’art. 22 possono documentare le cessioni di beni 
e le prestazioni di servizi alternativamente:
. .  con memorizzazione e successiva trasmissione dei corrispettivi ex D. Lgs. 127/2015, ovvero 
documento commerciale recante, nel caso di servizi, l’opzione “non riscosso” con onere di 
ulteriore emissione alla riscossione;

. .  mediante fattura immediata entro 12 giorni dall’effettuazione, ai fini Iva, dell’operazione;

. .  mediante fatturazione differita entro il 15 del mese successivo all’effettuazione in presenza di 
idonea documentazione (documento commerciale, ddt, ecc.).

• Con la circolare 21.02.2020, n. 3/E, l’Agenzia delle Entrate ha riconosciuto i citati 12 giorni 
dall’effettuazione dell’operazione ai fini Iva e non già dall’ultimazione effettiva.

PREVIGENTE 
REGIME 

Ricevuta fiscale 
e scontrino

ð

Nel previgente sistema (ora circoscritto a pochi casi) non 
v’era dubbio che l’esercente potesse decidere, a prescin-
dere dalla richiesta del cliente, di emettere fattura “imme-
diata” in luogo della ricevuta fiscale o scontrino fiscale (il 
discorso è analogo per l’artigiano che effettua interventi 
presso l’abitazione).

•  Solo a condizione che l’emissio-
ne fosse “contestuale” all’ulti-
mazione dell’operazione.

•  In tal senso si è espressa l’A-
genzia delle Entrate (circolare 
n. 97/E/1997, par. 4.3).

ð

CONCLUSIONI ð

In altri termini, per commercianti e assimilati, l’effetto sostitutivo della fattura torna indub-
biamente a funzionare come nel passato, ossia nei limiti del principio della contestualità, intesa 
come “ultimazione dell’operazione” (o consegna del bene o ultimazione della prestazione), anche 
in mancanza di pagamento.

Art. 1, cc. 1109 e 1114, L. 30.12.2020, n. 178 - Art. 22 D.P.R. 26.10.1972, n. 633 - Art. 13 D. Lgs. 18.12.1997, n. 472 - D.M. 10.05.2019
Art. 2 D. Lgs. 5.08.2015, n. 127 - D.P.R. 21.12.1996, n. 696 - Circ. Ag. Entrate 21.02.2020, n. 3/E

Commercianti e soggetti assimilati possono sostituire il documento commerciale con l’emissione della fattura elettronica, 
ma solo contestualmente all’effettuazione dell’operazione (e non entro il termine “ordinario” di 12 giorni); il princi-
pio è stato chiarito dall’art. 1, c. 1109 L. 178/2020.
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RIPRODUZIONE VIETATA

Circolare Speciale 62/2023 
Fatt. elettronica - 1 agosto 2023

Interruzione attività dei registratori telematici per periodi superiori 
a 12 giorni e verifiche sul corretto funzionamento dei dispositivi

APPROFONDIMENTI

Trasmissione 
telematica 
dei corrispettivi 

La memorizzazione elettronica dei corrispettivi e, a richiesta del cliente, la consegna della fat-
tura o del documento commerciale, sono effettuate non oltre il momento dell’ultimazione 
dell’operazione.
Dal 1.07.2022 sussiste la possibilità per i soggetti che adottano sistemi evoluti di incasso, attraverso carte 
di debito e di credito e altre forme di pagamento elettronico, dei corrispettivi delle cessioni di beni e delle 
prestazioni di servizi che consentono la memorizzazione, l’inalterabilità e la sicurezza dei dati, di assolve-
re mediante tali sistemi all’obbligo di memorizzazione elettronica e di trasmissione telematica all’Agenzia 
delle Entrate dei dati relativi ai corrispettivi giornalieri.
• In caso di violazioni che consistono nella mancata o non tempestiva memorizzazione o trasmissione, 

ovvero nella memorizzazione o trasmissione con dati incompleti o non veritieri, la sanzione è pari, per 
ciascuna operazione, al 90% dell’imposta corrispondente all’importo non memorizzato o trasmesso. 

• La sanzione si applica anche in caso di mancato o irregolare funzionamento degli strumenti di me-
morizzazione e trasmissione dei dati (registratori telematici). Se non constano omesse annotazioni, 
in caso di mancata tempestiva richiesta di intervento per la manutenzione o di omessa verificazione 
periodica degli stessi strumenti nei termini legislativamente previsti, si applica la sanzione ammini-
strativa da € 250 a € 2.000.

• Si applica la sanzione del 90% dell’imposta corrispondente all’importo non documentato, con un mi-
nimo di € 500, anche nel caso di:
. . mancata emissione di scontrini, ricevute fiscali o documenti di trasporto;
. . emissione di scontrini, ricevute fiscali o documenti di trasporto per importi inferiori a quelli reali.

• Per l’omessa o tardiva trasmissione ovvero la trasmissione con dati incompleti o non veritieri dei cor-
rispettivi giornalieri, se la violazione non ha inciso sulla corretta liquidazione del tributo, si applica la 
sanzione amministrativa in misura fissa di € 100 per ciascuna trasmissione.

La sanzione amministrativa da € 1.000 a € 4.000, prevista per l’omessa installazione degli apparecchi per 
l’emissione dello scontrino fiscale (art. 11, c. 5 D. Lgs. 471/1997), si applica anche per l’omessa installa-
zione degli strumenti di memorizzazione e trasmissione telematica, salve le procedure alternative adottate 
con i provvedimenti di attuazione dell’Agenzia delle Entrate.
Salvo che il fatto costituisca reato, a chiunque manomette o comunque altera gli strumenti di trasmis-
sione telematica, o fa uso di essi allorché siano stati manomessi o alterati o, ancora, consente che altri 
ne faccia uso al fine di eludere le disposizioni, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da € 
3.000 a € 12.000.
Le sanzioni previste per l’omessa installazione dei registratori di cassa si applica anche all’omessa instal-
lazione ovvero alla manomissione o alterazione degli strumenti di trasmissione dei corrispettivi, salve le 
procedure alternative adottate con i provvedimenti di attuazione dell’Agenzia delle Entrate.
Non è consentito fruire del ravvedimento operoso in merito alla sanzione disposta per l’omessa memo-
rizzazione dei corrispettivi o la memorizzazione con dati incompleti o inesatti quando la violazione è già 
stata constatata.

Tavola Art. 1, cc. 1109-1115 L. 178/2020

MODIFICHE 
AD OPERA 
DELLA LEGGE 
DI BILANCIO 
2021

• La L. 178/2020 (art. 1, cc. 1109 e 1114), oltre a riscrivere la disciplina sanzionatoria in 
materia, ha modificato:
. .  il c. 5 dell’art. 2 D. Lgs. 127/2015, precisando che la memorizzazione elettronica e, a 
richiesta del cliente, la consegna dei documenti di cui ai periodi precedenti (documen-
to commerciale e fattura come indicato nella relazione tecnica) è effettuata non oltre 
il momento dell’ultimazione dell’operazione;

. .  l’art. 13 D. Lgs. 472/1997, escludendo che il ravvedimento operoso possa essere ese-
guito nel caso di violazione di quanto sopra.
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